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La statua di San Giorgio
tirata giù dalla tempesta

TREVIOLO (rfd) Per il secondo gior-
no di fila nella Bergamasca si con-
tano i danni provocati dai violenti
temporali e dalle trombe d’aria. A
Treviolo le violente raffiche di vento
hanno abbattuto la statua di San
Giorgio che si trovava sul campanile
della chiesa parrocchiale. Fortu-
natamente nessuno è stato colpito
dal monumento in rame, cavo
a l l’interno. Le immagini della sta-
tua frantumata al suolo e le fo-
tografie del campanile “mo nc o”
hanno fatto il giro dei gruppi Fa-
cebook del paese, raccogliendo in
poche ore decine di commenti e
reazioni. «Forse dovremmo sbri-
garci a far fronte ai cambiamenti
climatici», scrive un utente. Ma c’è
anche chi ha deciso di dire addio

alla statua: «mi mancherai tanto…»,
si legge in un messaggio. Le chia-
mate raccolte dalla centrale dei vi-
gili del fuoco per blackout, rami
spezzati, piante cadute, tetti divelti
e strade allagate sono arrivate da
diversi paesi della provincia. Tra i
Comuni colpiti anche quello di
Curno, dove una tromba d'aria ha
spezzato un albero nel parco degli
Agri e ribaltato sedie, tavolini e
ombrelloni collocati all’esterno del-
le “Cucine di Curno”, il nuovo spa-
zio dedicato alla ristorazione nel
centro commerciale. A Mozzo, nella
frazione Dorotina, la violenta gran-
dinata e il maltempo hanno spez-
zato il tronco di un albero, che
cadendo in strada ha danneggiato
una cancellata.

IL COMUNE Si può fissare un appuntamento, avere informazioni. La newsletter

Treviolo sempre più online. I servizi
TREVIOLO (smy) Nuovi servizi
digitali per i cittadini di Tre-
violo. Dall’inizio di luglio sul
sito internet del Comune è
possibile prenotare gli ap-
puntamenti online. Basta
cliccare sull’apposita sezione

per scegliere il giorno e l’o ra
in cui fissare l’ap pu nt a m e nto
con gli uffici comunali o con
il servizio di supporto di-
gitale. Ci si dovrà poi re-
gistrare con i propri dati, l’in-
dirizzo email, un recapito te-

lefonico e il motivo dell’ap -
puntamento, selezionando
tra quelli offerti automatica-
mente dal sistema. Se la pre-
notazione andrà a buon fine,
l’utente riceverà una mail co-
me promemoria. Il servizio è

attivo anche sull’app Trevio-
lo Smart.

C’è anche il Comune di
Treviolo su IO, l’app ufficiale
della Pubblica Amministra-
zione, dove il cittadino potrà
ricevere comunicazioni sulla
scadenza della carta d’iden-
tità o di altri documenti ri-
lasciati dal municipio, com-
presa la tessera elettorale, o
sulla designazione come
scrutatori durante le elezioni.

Il servizio verrà presto in-
tegrato con altre notifiche,
come le scadenze di paga-
mento delle tasse comunali o
altre comunicazioni.

Infine il Comune ha at-
tivato il servizio di newsletter.
Chi si iscriverà riceverà set-
timanalmente via mail le ul-
time notizie, pubblicate an-
che sul sito del Comune,
su l l’app Treviolo Smart e sui
tabelloni luminosi.

IL PERSONAGGIO Consonni, classe ’94, è cresciuto a Brembate Sopra e da tre anni vive a Lallio. Secondo alla 18esima tappa, prossimo obiettivo Tokyo 2021

La fuga di Simone, dopo il Giro le Olimpiadi
«Passare dal “Non andare oltre la rotonda” a volare in Russia è stato qualcosa di straordinario per chi viene da una famiglia di paese»

di Marta Belotti

LALLIO (bm7) «La passione mi è cresciuta piano piano,
io l’ho coltivata con costanza, ma senza pressioni o
esasperazioni; ora, il ciclismo è diventato il mio lavoro
e non potrei immaginare una vita senza bici». Sim on e
Cons onni, classe 1994, cresciuto a Brembate Sopra e
da tre anni trasferitosi a Lallio, è risalito in volata agli
onori della cronaca con il secondo posto alla di-
ciottesima tappa del Giro d’Italia lo scorso giugno.
Tuttavia, se l’attenzione dei più è concentrata sul Giro
d’Italia, per chi segue il ciclismo con il nome di
Consonni la familiarità è già alta.

«Questo è stato il mio terzo Giro d’Italia e devo dire
che, come sempre, è stata un’emozione fortissima.
Questa competizione è una delle più sentite dagli
italiani e per noi atleti rappresenta ogni volta una
scarica di adrenalina fortissima. Sentire i tifosi e le
persone che in salita gridano il tuo nome per incitarti
è qualcosa di fantastico!» esclama Simone, quasi
rivivendo quegli attimi e quelle grida che lo hanno
accompagnato e spronato nei momenti più impor-
tanti del giro. «Il mio ruolo è sempre stato quello di
uomo d’appoggio del capitano velocista. Io gli sono a
supporto negli ultimi 200, 300 metri, ma quest’anno
sono riuscito anche a ritagliarmi un po’ di spazio,
posizionandomi in una tappa secondo e in un’a l t ra
quarto. Nel ciclismo, quando diventi professionista
dopo la trafila giovanile, o sei un fuoriclasse con
numeri incredibili e allora diventi subito il leader,
altrimenti ti costruisci negli anni, a suon di chilometri,
esperienza e fatica».

Intanto Simone di chilometri ne ha macinati pa-
recchi, tanto su strada quanto su pista. Il prossimo
obiettivo è proprio in indoor, alle Olimpiadi di Tokyo
2021. «Ci siamo qualificati in tre discipline su pista e
ora la mia mente è tutta protesa a portare a casa degli
ottimi risultati insieme ai miei compagni. In realtà,
non si tratta della prima olimpiade per me, avendo già
partecipato a quella di Rio, che però è stata un po’
particolare. Nella disciplina dell’inseguimento a squa-
dre non ci eravamo classificati, ma per poco. Suc-
cessivamente, però, la Russia venne squalificata e per
questo l’Italia rientrò nella competizione. Qualcuno di
noi era al mare, in giro per il mondo, oppure, come
me, in montagna e da un momento all’altro ci
ritrovammo a dover affrontare un’Olimpiade. Devo
dire che alla fine riuscimmo a portare a casa un buon
risultato. Quest’anno, la squadra è ancora più forte e
soprattutto siamo mentalmente connessi e concen-
trati. Sappiamo di poterci giocare la medaglia; il
problema è che ci sono altre cinque squadre davvero
forti, alla nostra portata, ma forti. Trattandosi di una
disciplina di precisione, nella quale il minimo errore
può portarti dal primo al quinto poso sarà tutta da
giocare sul momento e la concentrazione dovrà essere
ma ssi ma » .

Lo sguardo di Simone è fisso e concentrato sulle
future olimpiadi; tuttavia, l’atleta non rinuncia a
rimandare alla mente gli inizi della sua passione per il
c i cl i s m o.

«I miei non hanno mai avuto interesse per il
ciclismo e il mio avvicinamento a questo sport è stato
casuale. I figli di un amico di mio padre andavano tutti
i pomeriggi a giocare al velodromo di Brembate Sopra
e io li seguivo per divertirmi. Ho deciso poi di entrare
nella ciclistica di Brembate, dove sono rimasto per
dieci anni fino al passaggio agli esordienti, e poi da lì
sono arrivate le prime vittorie, i primi passaggi in
squadre importanti e, a 15 anni, le convocazioni in
nazionale. Passare dal “Mi raccomando, puoi uscire in
bici, ma non andare oltre la rotonda di Brembate” al
prendere un volo per la Russia è stato qualcosa di

straordinario per chi come me veniva da una famiglia
di paese, che non nutriva sul figlio con grandi
aspirazioni di successo. Questa credo sia stata la mia
fortuna: genitori che mi hanno sempre supportato,
ma senza crearsi e riversare su di me ansie, pressioni,
aspettative. Molti giovani si rovinano a causa di tutta
quest ’ansia da prestazione, spesso alimentata da
allenatori, genitori, compagni stessi. Io invece ho
sempre avuto la fortuna di crescere in un ambiente
che mi ha supportato, aiutato e ricco di persone che
mi hanno permesso di scegliere quello che volevo fare
e quello che non volevo fare. Se uscire in bici ti fa stare
bene, fallo, perché, nonostante le rinunce richieste da
uno sport severo come il ciclismo, i risultati ar-
riveranno da sé».

Una risalita lenta e graduale che lo ha portato fino ai
più alti risultati, per Simone Consonni si è trattato di
un percorso quasi tranquillo e regolare, ma, come per
ogni atleta, costellato di sacrifici.

«Momenti di difficoltà o di crisi ci sono per tutti.
Quando ero più piccolo, un ragazzino, vedere gli altri
miei amici uscire il sabato sera, andare in discoteca,
tornare tardi, mentre io ero costretto a rimanere a
casa, addormentarmi alle 10, perché il giorno se-
guente avrei avuto una gara non è sempre stato facile.
Più volte mi chiedevo perché avessi deciso di tirarmi
matto in quel modo. Tuttavia, credo che questi
momenti di crisi ci stiano, ma ho sempre avuto la
determinazione di superarli. In questo periodo, un
ruolo fondamentale l’ha avuto la mia ragazza Alic e,
con la quale convivo da tre anni, perché è sempre
stata capace di supportarmi e aiutarmi. Mi capisce, mi
incita e qualche volta mi ha dato anche qualche bella
strigliata, ma tutto funzionale a farmi stare con-
centrato e a dare il meglio; per questo sento di doverla
ringraziare immensamente».

MURALES L’artista Etsom realizzerà tre lavori coinvolgendo i ragazzi nati tra il 2007 e il 2002

I sottopassi di Treviolo diventano opere d’ar te
TREVIOLO (smy) Una grande
onda fatta di mani che si
intrecciano disegnata sui due
muri speculari del sottopasso
della Trucca, una rosa for-
mata dall’unione di molte
mani sul  sottopasso di via
Carso, e una surreale coreo-
grafia che dà vita alla sagoma
di una volpe su quello di via
T re nto.

È quanto realizzerà il mae-
stro d’arte bergamasco ven-

tiseienne Etsom, al secolo
Alessandro Conti, per ab-
bellire i tre sottopassi di Tre-
violo. Un progetto di riqua-
lificazione condiviso con i
giovani della commissione
Politiche Giovanili, della
Consulta giovani, dello Sfa
Servizio Formazione Auto-
nomia e dei gruppi del Cen-
tro di Aggregazione Giova-
nile Il Graffio, che coinvol-
gerà in prima persona i ra-

gazzi  del paese nati tra il
2007 e il 2002. Per parte-
cipare è necessario iscriversi,
gratuitamente, fino al 20 lu-
glio inviando una mail con
nominativo e contatto tele-
fonico all’indirizzo cagraf-
fio@comune.tre violo.b g.it,
alla quale va allegata una
copia fronte-retro del docu-
mento di un genitore. Il mu-
rales che decorerà il sotto-
passo della Trucca verrà rea-

lizzato interamente dall’ar-
tista, mentre a quelli di via
Trento e via Carso parteci-
peranno, sotto la sua super-
visione, anche altri writer e
tutti i giovani treviolesi che
vorranno mettersi alla prova
con l’arte dei graffiti.

L’appuntamento è per il 27,
28 e 29 luglio, dalle 8.30 alle
12 per il murales di via Carso,
mentre l’opera di via Trento
verrà realizzata l’8, 9 e 10

s ettembre.
Per informazioni contatta-

re il numero 335.1860464.
«Come Amministrazione

volevamo che fossero i ra-
gazzi a proporre idee per
questi murales, oltre a par-
tecipare attivamente alla rea-
lizzazione», spiega l’ass ess o-

re Martina Locatelli. «Così lo
scorso gennaio abbiamo or-
ganizzato un incontro da re-
moto con Etsom e i giovani
interessati al progetto. È stato
un bel confronto costruttivo
in quanto i ragazzi, stimolati
da l l’artista e dagli educatori
del Cag, sono stati in grado di
cogliere quanto serviva ad
Alessandro per studiare dei
bozzetti da proporre. Sono
emerse idee legate alla di-
sponibilità di gran parte della
popolazione giovanile, al vo-
lontariato, alla fraternità e so-
prattutto al valore che i ra-
gazzi assumono all’interno di
una comunità».
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